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vittoria .35

Proroga alla Tech
i commissari
revocano e limitano
il servizio a tre mesi

Un anno di proroga alla Tech? Non e-
sageriamo, meglio 3 mesi. La decisio-
ne annunciata ieri dal commissario
Filippo Dispenza ha il sapore della
marcia indietro. O meglio la sconfes-
sione di una determina dirigenziale
che aveva prorogato fino al 31 di-
cembre 2019 i servizi ecologici all’at-
tuale azienda che raccoglie i rifiuti,
con le stesse modalità operate dall’ex
Giunta capeggiata dal sindaco Mo-
scato. Una determina divenuta subi-
to oggetto di critiche da parte dell’ex
assessore Alfredo Vinciguerra, inter-
venuto a nome di tutta la precedente
compagine amministrativa.

Un metodo biasimato e sottolinea-
to con il “pennarello rosso” dalla
Commissione prefettizia che per 9
mesi ha passato ai raggi X tutti i set-
tori del Comune di Vittoria per poi af-
fermare che l’ente andava sciolto per
infiltrazioni mafiose. “Perché noi ac-
cusati di procedura illegale, se la
Commissione ha attuato gli stessi

metodi?”- si è chiesto Vinciguerra.
Osservazione che avrà creato parec-
chio imbarazzo nell’ambiente buro-
cratico del Comune. Ambiente che la
settimana scorsa ha subito una forte
scossa di assestamento tellurico con
il “siluramento” del segretario gene-

rale Antonello Fortuna. Scosse anco-
ra in atto, tant’è che un altro dirigen-
te potrebbe ricevere a breve la lettera
di licenziamento. Oltre alla gestione
della spazzatura, i commissari devo-
no mettere ordine sui metodi della
gestione post mortem della discarica
di contrada Pozzo Bollente, oggetto
di inchiesta giudiziaria da parte della
Procura della Repubblica di Ragusa.

Torniamo alla Tech servizi. Il com-
missario Dispenza fa chiarezza e dice
che “la Commissione straordinaria
ha provveduto a revocare la determi-
na dirigenziale che prevedeva la ri-
petizione di servizi analoghi per ul-
teriori dodici mesi alla Tech Servizi,
in considerazione del fatto che è in
atto la predisposizione degli atti di
gara ai fini dell’emissione del bando
per l’assegnazione dei servizi Aro per
la durata di sette anni. Pertanto, la
proroga per la Tech Servizi verrà de-
finita in soli tre mesi”. Marpioni della
politica e burosauri della macchina

amministrativa storcono il naso. “Ce
la farà la Commissione a predisporre
gli atti di gara per l’emissione del
bando tramite il servizi Aro per la du-
rata di 7 anni? Auguriamoci di sì, per
il bene della città. Ma in molti nutro-
no dubbi. C’è da predisporre un ban-
do di gara da parte dell’Urega, circa

70 milioni a una nuova ditta dotata di
tutti i requisiti richiesti dalla legge,
per gestire la raccolta dei rifiuti nei
prossimi 7 anni. Gli atti successivi sa-
ranno predisposti dal Comune di Vit-
toria. Al 31 marzo mancano meno di
90 giorni.

G. L. L.

Da un anno si
riduce a soli tre
mesi la proroga

alla Tech:
basteranno per

emettere il nuovo
bando di gara?

I tempi. Attesi entro
90 giorni gli atti di
gara dei servizi Aro

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 2 e 10 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 7.14 e
tramonta alle 17.02. La luna,
crescente, leva alle 10 e cala alle
21,08. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

La crisi e il freddo gelano le colture
Agricoltura. Richiesto lo stato di calamità. Pagana
«L’assessore Bandiera spieghi le contromisure previste»

Il versante ippparino flagellato dal
maltempo e dalla crisi. Le gelate di
inizio anno hanno messo in serie
difficoltà molti agricoltori. In alcu-
ni casi intere produzioni sono an-
date bruciate dal gelo. Un danno
incalcolabile. Ad esempio, ad Acate
la Giunta comunale, con delibera n.
2 del 7 gennaio scorso, ha già ri-
chiesto alla Regione Siciliana il ri-
conoscimento dello stato di cala-
mità. Il Comune sta contattando i
sindaci dei comuni limitrofi al fine
di concordare un incontro per sti-
lare una piattaforma comune da
sottoporre al Governo regionale e
al Governo nazionale a sostegno
delle famiglie colpite. Il Comune
invita la deputazione iblea a farsi
carico, nelle sedi dovute, dei pro-
blemi degli imprenditori agricoli.

E intanto che la situazione sia
grave, anche per quanto concerne
tutti gli operatori vittoriesi, lo te-

stimoniano i numerosi interventi
istituzionali che si succedono.
«L’assessore Bandiera venga subito
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars a riferire su quali sono
tutte le misure che ha adottato per
fronteggiare la crisi dell’agricoltu-
ra e della zootecnia in Sicilia e lo

faccia in diretta streaming. Conti-
nuo a ricevere centinaia di segna-
lazioni di agricoltori e allevatori
che vedono non solo un totale im-
mobilismo da questo governo re-
gionale, ma addirittura azioni con-
trarie alla tutela e sviluppo dei due
comparti».

A dichiararlo è la deputata regio-
nale del Movimento 5 Stelle Elena
Pagana che ha depositato in queste
ore, richiesta di audizione urgente
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars dell’assessore regionale
per l’agricoltura Edy Bandiera. Una
audizione che, secondo quanto ri-
chiede la deputata, dovrà essere
trasmessa in diretta streaming.
«L’assessore - spiega Pagana - ci di-
ca quali sono i risultati del tavolo di
crisi per l’agricoltura, dove peral-
tro non sedeva neanche un agricol-
tore, o che fine ha fatto l’annuncia-
to piano per la zootecnica. Ci dica a
che punto è il controllo delle navi
cariche di grano extra Ue che ap-
prodano nei porti siciliani».

R. R.

Ecco in quali
condizioni

si presentano
le colture della

fascia trasformata
dopo le gelate

dei giorni scorsi

Mercato ortofrutticolo, pronto
il bando per assegnare i box

GIUSEPPE LA LOTA

Rivoluzione in vista e dibattiti molto
serrati previsti nei prossimi giorni.
Parte il concorso pubblico per otte-
nere la gestione di 74 box al Mercato
ortofrutticolo. Un evento storico da
quando esiste il mercato. A 5 mesi e
una settimana dall’insediamento
(dopo lo scioglimento del Consiglio
comunale) la Commissione gover-
nativa che amministra la città ha
pubblicato il bando per l’assegnazio-
ne dei box del Mercato di contrada
Fanello, il cui ente gestore è il Comu-
ne. Filippo Dispenza, Giancarlo Dio-
nisi e Gaetano D’Erba lo avevano an-
nunciato nel corso della conferenza
stampa prima di Natale, adesso il
bando è già disponibile all’Albo pre-
torio e sul sito online del Comune per
essere consultato. Il bando è compo-
sto da 14 pagine e 12 articoli. Ci sono
elencati i requisiti richiesti ai parte-
cipanti e i termini di presentazione e
scadenze delle domande. Saranno
accettate buste fino alle ore 13 del
52esimo giorno dalla pubblicazione,
ieri 9 gennaio 2019. Lo stop dovreb-
be scattare alle ore 13 del 2 marzo. Il
commissario Dispenza lo definisce il
bando della legalità e della traspa-
renza: “Solo con la piena affermazio-
ne della legalità si possono garantire
economia sana e sviluppo”. Il testo
del bando, pubblicato anche su due
quotidiani a diffusione nazionale e
due a diffusione locale, così come era
stato anticipato, è stato concordato
con l’Anac (Autorità Nazionale Anti-
corruzione) presieduta da Raffaele
Cantone. Esso prevede che siano
messi a bando, per la durata di sette
anni (prorogabili di altri tre) tutti e

74 i box della struttura mercatale.
Dei 74 box del mercato all’ingrosso,
44 vanno ai concessionari, 20 a com-
mercianti, 7 alle cooperative, con-
sorzi e/o associazioni di produttori, 3
a organizzazioni di produttori. Tra i
requisiti principali richiesti: essere a
posto con la certificazione antimafia
e in regola con il Durc. I dettagli sono
elencati all’interno del corposo ban-
do di partecipazione. Fra gli elementi

importanti che hanno tenuto in an-
sia gli attuali concessionari che ope-
rano a Fanello da 30 anni, i criteri di
anzianità ai fini della formazione
della graduatoria. Ai fini della forma-
zione della graduatoria saranno pre-
se in considerazione: “anzianità
commerciale, dimensione aziendale
in termini di patrimonio netto, an-
zianità di presenza presso un Merca-
to alla produzione e all’ingrosso dei

prodotti ortofrutticoli avente di-
mensione e consistenza non inferio-
re a quello di Vittoria, dimensione a-
ziendale in termini di volume d’affa-
ri, progetto di sviluppo commerciale
d’impresa, certificazioni di qualità
posseduta dall'impresa, personale
impiegato, proposta di soluzione di
qualità in materia ambientale, socia-
le e del lavoro”. Di grande rilievo la
“clausola” prevista dal Protocollo di

azione siglato il 6 novembre 2018
dall’Anac e dal Comune di Vittoria. Si
tratta di una clausola risolutiva e-
spressa, di cui all’art. 1456 del Codice
civile, della quale il Comune si avvar-
rà ogni qualvolta nei confronti del-
l’imprenditore o dei componenti la
compagine sociale, o dei dirigenti
dell’impresa con funzioni specifiche
relative all’affidamento della con-
cessione sia stata disposta misura
cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per alcuni delitti. La Com-
missione esaminatrice sarà presie-
duta da un consigliere di Stato o da
un magistrato in quiescenza o da un
avvocato dello Stato di qualifica cor-

rispondente a consigliere di Stato o
da un prefetto, e da due componenti,
scelti fra dirigenti della Pubblica am-
ministrazione, docenti e professio-
nisti. “Abbiamo stabilito- dichiara il
commissario Dispenza -criteri chiari
e stringenti per l’assegnazione dei
box, puntando a garantire assoluta
trasparenza e imparzialità nelle pro-
cedure. Abbiamo deciso di affidare la
fase dell'assegnazione a commissari
esterni al Comune: si tratta di perso-
ne di altissimo spessore professiona-
le, umano e morale, che assicureran-
no il pieno rispetto delle norme”.

La svolta. Momento
storico a Fanello
dove parte il concorso
pubblico per ottenere
la gestione di 74 box

LE REAZIONI
Come valuta il
bando appena
pubblicato l’As-
sociazione dei
concessionari?
Il presidente Gi-
no Puccia di-
chiara: “Non ho
ancora letto il
bando e non do
valutazioni di
sorta. Giorno 17
gennaio avre-
mo un’assem-
blea della cate-
goria alla pre-
senza dell’avvo-
cato Gianfranco
Fidone e del di-
rettore dei Mer-
cati italiani Pie-
tro Cirnigliaro.
Sarà l’occasione
per leggere,
studiare e com-
mentare il ban-
do che è stato
pubblicato. Do-
po potrò dire le
mie impressioni
a nome degli al-
tri associati”. Il
bando prevede
una serie di
punteggi per
l’anzianità com-
merciale, di
presenza nel
mercato e di
consistenza nel
volume d’affari.

Il dietrofront

Dispenza: «Solo la legalità può garantire lo sviluppo economico»
Si muove nel

nome della
legalità la

commissione
prefettizia (sopra)

che ha elaborato il
bando per la

gestione di 74 box
al mercato

ortofrutticolo di
Fanello (sotto)

utente
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Proroga alla Tech
i commissari
revocano e limitano
il servizio a tre mesi

Un anno di proroga alla Tech? Non e-
sageriamo, meglio 3 mesi. La decisio-
ne annunciata ieri dal commissario
Filippo Dispenza ha il sapore della
marcia indietro. O meglio la sconfes-
sione di una determina dirigenziale
che aveva prorogato fino al 31 di-
cembre 2019 i servizi ecologici all’at-
tuale azienda che raccoglie i rifiuti,
con le stesse modalità operate dall’ex
Giunta capeggiata dal sindaco Mo-
scato. Una determina divenuta subi-
to oggetto di critiche da parte dell’ex
assessore Alfredo Vinciguerra, inter-
venuto a nome di tutta la precedente
compagine amministrativa.

Un metodo biasimato e sottolinea-
to con il “pennarello rosso” dalla
Commissione prefettizia che per 9
mesi ha passato ai raggi X tutti i set-
tori del Comune di Vittoria per poi af-
fermare che l’ente andava sciolto per
infiltrazioni mafiose. “Perché noi ac-
cusati di procedura illegale, se la
Commissione ha attuato gli stessi

metodi?”- si è chiesto Vinciguerra.
Osservazione che avrà creato parec-
chio imbarazzo nell’ambiente buro-
cratico del Comune. Ambiente che la
settimana scorsa ha subito una forte
scossa di assestamento tellurico con
il “siluramento” del segretario gene-

rale Antonello Fortuna. Scosse anco-
ra in atto, tant’è che un altro dirigen-
te potrebbe ricevere a breve la lettera
di licenziamento. Oltre alla gestione
della spazzatura, i commissari devo-
no mettere ordine sui metodi della
gestione post mortem della discarica
di contrada Pozzo Bollente, oggetto
di inchiesta giudiziaria da parte della
Procura della Repubblica di Ragusa.

Torniamo alla Tech servizi. Il com-
missario Dispenza fa chiarezza e dice
che “la Commissione straordinaria
ha provveduto a revocare la determi-
na dirigenziale che prevedeva la ri-
petizione di servizi analoghi per ul-
teriori dodici mesi alla Tech Servizi,
in considerazione del fatto che è in
atto la predisposizione degli atti di
gara ai fini dell’emissione del bando
per l’assegnazione dei servizi Aro per
la durata di sette anni. Pertanto, la
proroga per la Tech Servizi verrà de-
finita in soli tre mesi”. Marpioni della
politica e burosauri della macchina

amministrativa storcono il naso. “Ce
la farà la Commissione a predisporre
gli atti di gara per l’emissione del
bando tramite il servizi Aro per la du-
rata di 7 anni? Auguriamoci di sì, per
il bene della città. Ma in molti nutro-
no dubbi. C’è da predisporre un ban-
do di gara da parte dell’Urega, circa

70 milioni a una nuova ditta dotata di
tutti i requisiti richiesti dalla legge,
per gestire la raccolta dei rifiuti nei
prossimi 7 anni. Gli atti successivi sa-
ranno predisposti dal Comune di Vit-
toria. Al 31 marzo mancano meno di
90 giorni.

G. L. L.

Da un anno si
riduce a soli tre
mesi la proroga

alla Tech:
basteranno per

emettere il nuovo
bando di gara?

I tempi. Attesi entro
90 giorni gli atti di
gara dei servizi Aro

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 2 e 10 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 7.14 e
tramonta alle 17.02. La luna,
crescente, leva alle 10 e cala alle
21,08. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

La crisi e il freddo gelano le colture
Agricoltura. Richiesto lo stato di calamità. Pagana
«L’assessore Bandiera spieghi le contromisure previste»

Il versante ippparino flagellato dal
maltempo e dalla crisi. Le gelate di
inizio anno hanno messo in serie
difficoltà molti agricoltori. In alcu-
ni casi intere produzioni sono an-
date bruciate dal gelo. Un danno
incalcolabile. Ad esempio, ad Acate
la Giunta comunale, con delibera n.
2 del 7 gennaio scorso, ha già ri-
chiesto alla Regione Siciliana il ri-
conoscimento dello stato di cala-
mità. Il Comune sta contattando i
sindaci dei comuni limitrofi al fine
di concordare un incontro per sti-
lare una piattaforma comune da
sottoporre al Governo regionale e
al Governo nazionale a sostegno
delle famiglie colpite. Il Comune
invita la deputazione iblea a farsi
carico, nelle sedi dovute, dei pro-
blemi degli imprenditori agricoli.

E intanto che la situazione sia
grave, anche per quanto concerne
tutti gli operatori vittoriesi, lo te-

stimoniano i numerosi interventi
istituzionali che si succedono.
«L’assessore Bandiera venga subito
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars a riferire su quali sono
tutte le misure che ha adottato per
fronteggiare la crisi dell’agricoltu-
ra e della zootecnia in Sicilia e lo

faccia in diretta streaming. Conti-
nuo a ricevere centinaia di segna-
lazioni di agricoltori e allevatori
che vedono non solo un totale im-
mobilismo da questo governo re-
gionale, ma addirittura azioni con-
trarie alla tutela e sviluppo dei due
comparti».

A dichiararlo è la deputata regio-
nale del Movimento 5 Stelle Elena
Pagana che ha depositato in queste
ore, richiesta di audizione urgente
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars dell’assessore regionale
per l’agricoltura Edy Bandiera. Una
audizione che, secondo quanto ri-
chiede la deputata, dovrà essere
trasmessa in diretta streaming.
«L’assessore - spiega Pagana - ci di-
ca quali sono i risultati del tavolo di
crisi per l’agricoltura, dove peral-
tro non sedeva neanche un agricol-
tore, o che fine ha fatto l’annuncia-
to piano per la zootecnica. Ci dica a
che punto è il controllo delle navi
cariche di grano extra Ue che ap-
prodano nei porti siciliani».

R. R.

Ecco in quali
condizioni

si presentano
le colture della

fascia trasformata
dopo le gelate

dei giorni scorsi

Mercato ortofrutticolo, pronto
il bando per assegnare i box

GIUSEPPE LA LOTA

Rivoluzione in vista e dibattiti molto
serrati previsti nei prossimi giorni.
Parte il concorso pubblico per otte-
nere la gestione di 74 box al Mercato
ortofrutticolo. Un evento storico da
quando esiste il mercato. A 5 mesi e
una settimana dall’insediamento
(dopo lo scioglimento del Consiglio
comunale) la Commissione gover-
nativa che amministra la città ha
pubblicato il bando per l’assegnazio-
ne dei box del Mercato di contrada
Fanello, il cui ente gestore è il Comu-
ne. Filippo Dispenza, Giancarlo Dio-
nisi e Gaetano D’Erba lo avevano an-
nunciato nel corso della conferenza
stampa prima di Natale, adesso il
bando è già disponibile all’Albo pre-
torio e sul sito online del Comune per
essere consultato. Il bando è compo-
sto da 14 pagine e 12 articoli. Ci sono
elencati i requisiti richiesti ai parte-
cipanti e i termini di presentazione e
scadenze delle domande. Saranno
accettate buste fino alle ore 13 del
52esimo giorno dalla pubblicazione,
ieri 9 gennaio 2019. Lo stop dovreb-
be scattare alle ore 13 del 2 marzo. Il
commissario Dispenza lo definisce il
bando della legalità e della traspa-
renza: “Solo con la piena affermazio-
ne della legalità si possono garantire
economia sana e sviluppo”. Il testo
del bando, pubblicato anche su due
quotidiani a diffusione nazionale e
due a diffusione locale, così come era
stato anticipato, è stato concordato
con l’Anac (Autorità Nazionale Anti-
corruzione) presieduta da Raffaele
Cantone. Esso prevede che siano
messi a bando, per la durata di sette
anni (prorogabili di altri tre) tutti e

74 i box della struttura mercatale.
Dei 74 box del mercato all’ingrosso,
44 vanno ai concessionari, 20 a com-
mercianti, 7 alle cooperative, con-
sorzi e/o associazioni di produttori, 3
a organizzazioni di produttori. Tra i
requisiti principali richiesti: essere a
posto con la certificazione antimafia
e in regola con il Durc. I dettagli sono
elencati all’interno del corposo ban-
do di partecipazione. Fra gli elementi

importanti che hanno tenuto in an-
sia gli attuali concessionari che ope-
rano a Fanello da 30 anni, i criteri di
anzianità ai fini della formazione
della graduatoria. Ai fini della forma-
zione della graduatoria saranno pre-
se in considerazione: “anzianità
commerciale, dimensione aziendale
in termini di patrimonio netto, an-
zianità di presenza presso un Merca-
to alla produzione e all’ingrosso dei

prodotti ortofrutticoli avente di-
mensione e consistenza non inferio-
re a quello di Vittoria, dimensione a-
ziendale in termini di volume d’affa-
ri, progetto di sviluppo commerciale
d’impresa, certificazioni di qualità
posseduta dall'impresa, personale
impiegato, proposta di soluzione di
qualità in materia ambientale, socia-
le e del lavoro”. Di grande rilievo la
“clausola” prevista dal Protocollo di

azione siglato il 6 novembre 2018
dall’Anac e dal Comune di Vittoria. Si
tratta di una clausola risolutiva e-
spressa, di cui all’art. 1456 del Codice
civile, della quale il Comune si avvar-
rà ogni qualvolta nei confronti del-
l’imprenditore o dei componenti la
compagine sociale, o dei dirigenti
dell’impresa con funzioni specifiche
relative all’affidamento della con-
cessione sia stata disposta misura
cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per alcuni delitti. La Com-
missione esaminatrice sarà presie-
duta da un consigliere di Stato o da
un magistrato in quiescenza o da un
avvocato dello Stato di qualifica cor-

rispondente a consigliere di Stato o
da un prefetto, e da due componenti,
scelti fra dirigenti della Pubblica am-
ministrazione, docenti e professio-
nisti. “Abbiamo stabilito- dichiara il
commissario Dispenza -criteri chiari
e stringenti per l’assegnazione dei
box, puntando a garantire assoluta
trasparenza e imparzialità nelle pro-
cedure. Abbiamo deciso di affidare la
fase dell'assegnazione a commissari
esterni al Comune: si tratta di perso-
ne di altissimo spessore professiona-
le, umano e morale, che assicureran-
no il pieno rispetto delle norme”.

La svolta. Momento
storico a Fanello
dove parte il concorso
pubblico per ottenere
la gestione di 74 box

LE REAZIONI
Come valuta il
bando appena
pubblicato l’As-
sociazione dei
concessionari?
Il presidente Gi-
no Puccia di-
chiara: “Non ho
ancora letto il
bando e non do
valutazioni di
sorta. Giorno 17
gennaio avre-
mo un’assem-
blea della cate-
goria alla pre-
senza dell’avvo-
cato Gianfranco
Fidone e del di-
rettore dei Mer-
cati italiani Pie-
tro Cirnigliaro.
Sarà l’occasione
per leggere,
studiare e com-
mentare il ban-
do che è stato
pubblicato. Do-
po potrò dire le
mie impressioni
a nome degli al-
tri associati”. Il
bando prevede
una serie di
punteggi per
l’anzianità com-
merciale, di
presenza nel
mercato e di
consistenza nel
volume d’affari.
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Proroga alla Tech
i commissari
revocano e limitano
il servizio a tre mesi

Un anno di proroga alla Tech? Non e-
sageriamo, meglio 3 mesi. La decisio-
ne annunciata ieri dal commissario
Filippo Dispenza ha il sapore della
marcia indietro. O meglio la sconfes-
sione di una determina dirigenziale
che aveva prorogato fino al 31 di-
cembre 2019 i servizi ecologici all’at-
tuale azienda che raccoglie i rifiuti,
con le stesse modalità operate dall’ex
Giunta capeggiata dal sindaco Mo-
scato. Una determina divenuta subi-
to oggetto di critiche da parte dell’ex
assessore Alfredo Vinciguerra, inter-
venuto a nome di tutta la precedente
compagine amministrativa.

Un metodo biasimato e sottolinea-
to con il “pennarello rosso” dalla
Commissione prefettizia che per 9
mesi ha passato ai raggi X tutti i set-
tori del Comune di Vittoria per poi af-
fermare che l’ente andava sciolto per
infiltrazioni mafiose. “Perché noi ac-
cusati di procedura illegale, se la
Commissione ha attuato gli stessi

metodi?”- si è chiesto Vinciguerra.
Osservazione che avrà creato parec-
chio imbarazzo nell’ambiente buro-
cratico del Comune. Ambiente che la
settimana scorsa ha subito una forte
scossa di assestamento tellurico con
il “siluramento” del segretario gene-

rale Antonello Fortuna. Scosse anco-
ra in atto, tant’è che un altro dirigen-
te potrebbe ricevere a breve la lettera
di licenziamento. Oltre alla gestione
della spazzatura, i commissari devo-
no mettere ordine sui metodi della
gestione post mortem della discarica
di contrada Pozzo Bollente, oggetto
di inchiesta giudiziaria da parte della
Procura della Repubblica di Ragusa.

Torniamo alla Tech servizi. Il com-
missario Dispenza fa chiarezza e dice
che “la Commissione straordinaria
ha provveduto a revocare la determi-
na dirigenziale che prevedeva la ri-
petizione di servizi analoghi per ul-
teriori dodici mesi alla Tech Servizi,
in considerazione del fatto che è in
atto la predisposizione degli atti di
gara ai fini dell’emissione del bando
per l’assegnazione dei servizi Aro per
la durata di sette anni. Pertanto, la
proroga per la Tech Servizi verrà de-
finita in soli tre mesi”. Marpioni della
politica e burosauri della macchina

amministrativa storcono il naso. “Ce
la farà la Commissione a predisporre
gli atti di gara per l’emissione del
bando tramite il servizi Aro per la du-
rata di 7 anni? Auguriamoci di sì, per
il bene della città. Ma in molti nutro-
no dubbi. C’è da predisporre un ban-
do di gara da parte dell’Urega, circa

70 milioni a una nuova ditta dotata di
tutti i requisiti richiesti dalla legge,
per gestire la raccolta dei rifiuti nei
prossimi 7 anni. Gli atti successivi sa-
ranno predisposti dal Comune di Vit-
toria. Al 31 marzo mancano meno di
90 giorni.

G. L. L.

Da un anno si
riduce a soli tre
mesi la proroga

alla Tech:
basteranno per

emettere il nuovo
bando di gara?

I tempi. Attesi entro
90 giorni gli atti di
gara dei servizi Aro

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 2 e 10 gradi. I venti,
moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-
Ovest. Il sole sorge alle 7.14 e
tramonta alle 17.02. La luna,
crescente, leva alle 10 e cala alle
21,08. Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811.

Farmacia notturna di turno
Bianculli, via Milano 105, telefono

0932.981845

La crisi e il freddo gelano le colture
Agricoltura. Richiesto lo stato di calamità. Pagana
«L’assessore Bandiera spieghi le contromisure previste»

Il versante ippparino flagellato dal
maltempo e dalla crisi. Le gelate di
inizio anno hanno messo in serie
difficoltà molti agricoltori. In alcu-
ni casi intere produzioni sono an-
date bruciate dal gelo. Un danno
incalcolabile. Ad esempio, ad Acate
la Giunta comunale, con delibera n.
2 del 7 gennaio scorso, ha già ri-
chiesto alla Regione Siciliana il ri-
conoscimento dello stato di cala-
mità. Il Comune sta contattando i
sindaci dei comuni limitrofi al fine
di concordare un incontro per sti-
lare una piattaforma comune da
sottoporre al Governo regionale e
al Governo nazionale a sostegno
delle famiglie colpite. Il Comune
invita la deputazione iblea a farsi
carico, nelle sedi dovute, dei pro-
blemi degli imprenditori agricoli.

E intanto che la situazione sia
grave, anche per quanto concerne
tutti gli operatori vittoriesi, lo te-

stimoniano i numerosi interventi
istituzionali che si succedono.
«L’assessore Bandiera venga subito
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars a riferire su quali sono
tutte le misure che ha adottato per
fronteggiare la crisi dell’agricoltu-
ra e della zootecnia in Sicilia e lo

faccia in diretta streaming. Conti-
nuo a ricevere centinaia di segna-
lazioni di agricoltori e allevatori
che vedono non solo un totale im-
mobilismo da questo governo re-
gionale, ma addirittura azioni con-
trarie alla tutela e sviluppo dei due
comparti».

A dichiararlo è la deputata regio-
nale del Movimento 5 Stelle Elena
Pagana che ha depositato in queste
ore, richiesta di audizione urgente
in commissione Attività produtti-
ve all’Ars dell’assessore regionale
per l’agricoltura Edy Bandiera. Una
audizione che, secondo quanto ri-
chiede la deputata, dovrà essere
trasmessa in diretta streaming.
«L’assessore - spiega Pagana - ci di-
ca quali sono i risultati del tavolo di
crisi per l’agricoltura, dove peral-
tro non sedeva neanche un agricol-
tore, o che fine ha fatto l’annuncia-
to piano per la zootecnica. Ci dica a
che punto è il controllo delle navi
cariche di grano extra Ue che ap-
prodano nei porti siciliani».

R. R.

Ecco in quali
condizioni

si presentano
le colture della

fascia trasformata
dopo le gelate

dei giorni scorsi

Mercato ortofrutticolo, pronto
il bando per assegnare i box

GIUSEPPE LA LOTA

Rivoluzione in vista e dibattiti molto
serrati previsti nei prossimi giorni.
Parte il concorso pubblico per otte-
nere la gestione di 74 box al Mercato
ortofrutticolo. Un evento storico da
quando esiste il mercato. A 5 mesi e
una settimana dall’insediamento
(dopo lo scioglimento del Consiglio
comunale) la Commissione gover-
nativa che amministra la città ha
pubblicato il bando per l’assegnazio-
ne dei box del Mercato di contrada
Fanello, il cui ente gestore è il Comu-
ne. Filippo Dispenza, Giancarlo Dio-
nisi e Gaetano D’Erba lo avevano an-
nunciato nel corso della conferenza
stampa prima di Natale, adesso il
bando è già disponibile all’Albo pre-
torio e sul sito online del Comune per
essere consultato. Il bando è compo-
sto da 14 pagine e 12 articoli. Ci sono
elencati i requisiti richiesti ai parte-
cipanti e i termini di presentazione e
scadenze delle domande. Saranno
accettate buste fino alle ore 13 del
52esimo giorno dalla pubblicazione,
ieri 9 gennaio 2019. Lo stop dovreb-
be scattare alle ore 13 del 2 marzo. Il
commissario Dispenza lo definisce il
bando della legalità e della traspa-
renza: “Solo con la piena affermazio-
ne della legalità si possono garantire
economia sana e sviluppo”. Il testo
del bando, pubblicato anche su due
quotidiani a diffusione nazionale e
due a diffusione locale, così come era
stato anticipato, è stato concordato
con l’Anac (Autorità Nazionale Anti-
corruzione) presieduta da Raffaele
Cantone. Esso prevede che siano
messi a bando, per la durata di sette
anni (prorogabili di altri tre) tutti e

74 i box della struttura mercatale.
Dei 74 box del mercato all’ingrosso,
44 vanno ai concessionari, 20 a com-
mercianti, 7 alle cooperative, con-
sorzi e/o associazioni di produttori, 3
a organizzazioni di produttori. Tra i
requisiti principali richiesti: essere a
posto con la certificazione antimafia
e in regola con il Durc. I dettagli sono
elencati all’interno del corposo ban-
do di partecipazione. Fra gli elementi

importanti che hanno tenuto in an-
sia gli attuali concessionari che ope-
rano a Fanello da 30 anni, i criteri di
anzianità ai fini della formazione
della graduatoria. Ai fini della forma-
zione della graduatoria saranno pre-
se in considerazione: “anzianità
commerciale, dimensione aziendale
in termini di patrimonio netto, an-
zianità di presenza presso un Merca-
to alla produzione e all’ingrosso dei

prodotti ortofrutticoli avente di-
mensione e consistenza non inferio-
re a quello di Vittoria, dimensione a-
ziendale in termini di volume d’affa-
ri, progetto di sviluppo commerciale
d’impresa, certificazioni di qualità
posseduta dall'impresa, personale
impiegato, proposta di soluzione di
qualità in materia ambientale, socia-
le e del lavoro”. Di grande rilievo la
“clausola” prevista dal Protocollo di

azione siglato il 6 novembre 2018
dall’Anac e dal Comune di Vittoria. Si
tratta di una clausola risolutiva e-
spressa, di cui all’art. 1456 del Codice
civile, della quale il Comune si avvar-
rà ogni qualvolta nei confronti del-
l’imprenditore o dei componenti la
compagine sociale, o dei dirigenti
dell’impresa con funzioni specifiche
relative all’affidamento della con-
cessione sia stata disposta misura
cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per alcuni delitti. La Com-
missione esaminatrice sarà presie-
duta da un consigliere di Stato o da
un magistrato in quiescenza o da un
avvocato dello Stato di qualifica cor-

rispondente a consigliere di Stato o
da un prefetto, e da due componenti,
scelti fra dirigenti della Pubblica am-
ministrazione, docenti e professio-
nisti. “Abbiamo stabilito- dichiara il
commissario Dispenza -criteri chiari
e stringenti per l’assegnazione dei
box, puntando a garantire assoluta
trasparenza e imparzialità nelle pro-
cedure. Abbiamo deciso di affidare la
fase dell'assegnazione a commissari
esterni al Comune: si tratta di perso-
ne di altissimo spessore professiona-
le, umano e morale, che assicureran-
no il pieno rispetto delle norme”.

La svolta. Momento
storico a Fanello
dove parte il concorso
pubblico per ottenere
la gestione di 74 box

LE REAZIONI
Come valuta il
bando appena
pubblicato l’As-
sociazione dei
concessionari?
Il presidente Gi-
no Puccia di-
chiara: “Non ho
ancora letto il
bando e non do
valutazioni di
sorta. Giorno 17
gennaio avre-
mo un’assem-
blea della cate-
goria alla pre-
senza dell’avvo-
cato Gianfranco
Fidone e del di-
rettore dei Mer-
cati italiani Pie-
tro Cirnigliaro.
Sarà l’occasione
per leggere,
studiare e com-
mentare il ban-
do che è stato
pubblicato. Do-
po potrò dire le
mie impressioni
a nome degli al-
tri associati”. Il
bando prevede
una serie di
punteggi per
l’anzianità com-
merciale, di
presenza nel
mercato e di
consistenza nel
volume d’affari.

Il dietrofront
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Auto contro un albero
perde la vita
una donna di 30 anniIL RICORDO. U-

n’amica di Maz-
zarrone raccon-
ta di quanto fos-
se felice di esse-
re tornata in
Sicilia, aveva la-
vorato anche in
Calabria per
qualche tempo.
Adesso a Comi-
so, felice come
mai. Era splen-
dida Federica, la
ricordano spes-
so frequentare
la biblioteca di
Mazzarrone per-
ché le piaceva
molto leggere.
Era allegra, di-
sponibile e buo-
na, tanto buo-
na. “Mi dispiace
tantissimo -si
legge in uno dei
commenti su
fb- non ci posso
credere: ci sia-
mo visti in pale-
stra era così al-
legra, una ra-
gazza sempre
con il sorriso”.

Nella morsa del gelo
pioggia e forte vento
colpiscono gli Iblei
Danni nelle campagne
Interventi. A Modica cade un traliccio
Interrotta l’erogazione di energia elettrica

MICHELE FARINACCIO

Pioggia e vento in tutta la provin-
cia, e maltempo che per tutta la
giornata di ieri non ha dato tregua
in ogni zona del territorio. Se per la
giornata odierna è prevista qual-
che schiarita ma con le tempera-
ture che saranno nuovamente in
calo, sono stati soprattutto i vio-
lenti ed improvvisi acquazzoni e le
forti raffiche di vento, ieri, a met-
tere a rischio comunicazioni e
spostamenti. Tantissime le chia-
mate al centralino dei Vigili del
fuoco del comando provinciale di
Ragusa, che hanno smistato le va-
rie chiamate alla zona di compe-
tenza.

Una decina gli interventi, per
grondaie e pali pericolanti, o per
insegne pubblicitarie divelte dal
vento: interventi per lo più routi-
nari e che si ripetono sempre con
questo tipo di condizioni. A Modi-
ca, ieri mattina, il traliccio di un
ponte radio posto all’interno di u-
n’area privata di contrada Addolo-
rata Mola è caduto a causa del for-
te vento, abbattendo un palo del-
l’energia elettrica per poi occupa-
re la sede stradale (una strada in-
terna), interrompendo, di fatto, la
fornitura elettrica. Sul posto si so-
no portati una pattuglia della poli-
zia locale e i vigili del fuoco per
mettere in sicurezza la zona, men-
tre sono stati contattati il proprie-
tario del terreno e i responsabili
della società proprietaria del tra-
liccio. Chiesto anche l’intervento
di una squadra di tecnici dell’Enel
per eliminare il pericolo e per ri-
pristinare il servizio nella zona.
Sempre ieri, pochissimi gli alunni
presenti in diverse scuole. In alcu-
ne classi non è stata fatta lezione

proprio per l’esiguo numero di
studenti presenti.

Per la giornata odierna, come ac-
cennato, è previsto un lieve mi-
glioramento delle condizioni me-
teo in generale, anche se sono an-
cora in calo le temperature che in
serata toccheranno lo zero e in
nottata scenderanno anche al di
sotto dei zero gradi, con possibilità
di nevicate ma soprattutto di for-
mazione di ghiaccio sulle strade
per chi si metterà in macchina nel-
le prime ore della mattinata di do-

mani. In particolare, a Ragusa,
queste le zone dove prestare parti-
colare attenzione: Via Risorgi-
mento (dal rifornimento Agip fino
all’incrocio Ss 194), Via Monelli,
Via Addolorata, Via Paestum (al-
l’altezza del cavalcaferrovia), Via
Archimede angolo Via dei Frassini,
corso Italia (zona Salesiani), Via E-
picarmo (cavalcaferrovia di Via
Zama), Viale delle Americhe (bre-
telle laterali e sottopassi), Sp 13
(Centopozzi – all’altezza del sotto-
via Ss 115), Ss 194 (da Ibla a Giar-
ratana). Per il resto della settima-
na, cielo generalmente sereno an-
che se le temperature saranno
particolarmente rigide; previsto
qualche addensamento per il po-
meriggio di domenica.

VALENTINA MACI

Un corteo l’ha accompagnata dal ci-
mitero a casa intorno a mezzogiorno,
ieri mattina, una bara bianca a spalla.
Così Federica Guccione è tornata a
casa, la trentenne di Mazzarrone che
lavorava a Comiso e che ha perso la
vita nella notte tra martedì e merco-
ledì. Un incidente stradale e il buio, la
pioggia, se la sono portata via spe-
gnendo quel sorriso stupendo che ac-
compagnava la sua vita e quella di chi
ha avuto la fortuna di conoscerla.

Un dolore immenso per la famiglia,
per gli amici e anche per quanti, tanti,
l’avevano conosciuta nell’ultimo an-
no in cui ha lavorato nello staff del
centro sportivo casmeneo. “Un ange-
lo biondo è volato in cielo”, Federica
Guccione. “Incredibile” è la parola
più ricorrente nella miriade di com-
menti alla morte di Federica Guccio-
ne. Appena entravi in palestra la lu-

minosità di Federica illuminava tut-
to. C’era lei. “Prendi in mano la tua vi-
ta...e fanne un capolavoro” era la fra-
se del suo profilo Facebook. Un inno
alla vita. Una nottata di maltempo se
l’è portata via. Tornava da una cena
con amici a bordo della sua Lancia Y.
Non sono chiare le cause dell’inci-
dente avvenuto nei pressi di c.da
Giurfo nel tratto che porta verso la
superstrada. Un rettilineo e una pic-
cola curva. Federica, forse perdendo
il controllo dell’auto per colpa dell’a-
sfalto reso viscido dalla pioggia, ha
capottato finendo fuori strada e, poi,
contro un albero. Da lì il silenzio e un
telefono che squillava. Dei genitori
allarmati. Un dramma nel dramma
per una famiglia che aveva già perso
un altro figlio, fratello di Federica. Un
dramma nel dramma quello del pa-
dre che l’aveva sentita appena partita
per accertarsi che tutto andasse be-
ne. Le ultime parole di Federica l’ave-
vano rincuorato, stava tornando. Poi
qualcosa è andato storto. Il papà è u-
scito a cercarla, ripercorrendo la stra-
da che avrebbe dovuto fare la figlia,
ma in senso inverso. Non l’ha vista. A
trovarla un fornaio della sua città che
percorre spesso quella strada che da
Licodia porta a Mazzarrone. Erano
già le cinque del mattino ma non è
chiara l’ora esatta dell’incidente. Il
fornaio ha chiamato i soccorsi. Nel
frattempo il papà di Federica conti-
nuava il suo giro in cerca di Federica,
in senso inverso e lì la tragedia. Ha vi-
sto l’auto. Inimmaginabile il dolore.
Nel posto sono, nel frattempo, so-
praggiunti i vigili del fuoco e i carabi-
nieri. Non c’era nulla da fare però.
L’impatto probabilmente le è stato
fatale. La dinamica è ancora al vaglio
degli inquirenti ma non ci sarà alcuna
autopsia. Potrebbe essere morta sul
colpo. Già ieri mattina la salma di Fe-
derica è stata restituita alla famiglia.
L’ipotesi è quella dell’incidente auto-
nomo. Ma non passava nessuno a
quell’ora, sarà difficile che si possa
stabilire con esattezza com’è andata.
Federica viaggiava da sola. Lo staff
della palestra Base dove lavorava a
Comiso ieri mattina era sotto shock e
ha dato la notizia con un brevissimo
post: “La palestra Base resterà chiusa
nella giornata di mercoledì 9 gennaio
per la perdita della sua Guccione Fe-
derica”.I funerali domani pomeriggio
alle 15.30 nella chiesa Madre di S.
Giuseppe.

IL TRALICCIO CADUTO A MODICA

«Ambulanza ferma»
protesta Fdi e Di Natale
«Ditelo alla Regione»
ACATE. Ambulanza ferma ad Acate.
Sull’argomento interviene il grup-
po Fratelli d'Italia Acate che si ri-
volge direttamente al sindaco per
avere delucidazioni sulla situazio-
ne. “Dopo segnalazioni dirette da
parte di numerosi cittadini, il
gruppo FdI Acate è venuto a cono-
scenza che da circa venti giorni è
sprovvista dell'operatività l'unica
ambulanza presente presso la po-
stazione di guardia medica locale.
Contattando alcuni operatori sa-
nitari ci viene riferito che l'ambu-

lanza in questione è ferma per un
guasto meccanico e che nel caso di
necessità il servizio viene coperto
dalle postazioni di Vittoria, Comi-
so e Chiaramonte. Il gruppo Fdi ,
fortemente preoccupato per la tu-
tela della pubblica salute dei pro-
pri cittadini chiede al sindaco Di
Natale, come massimo responsa-
bile sulla tutela della salute pub-
blica ma anche come dirigente
medico, quali iniziative ha preso o
intende prendere per sollecitare
la Sues 118 o la Regione affinché
l'operatività dell'ambulanza ven-
ga ripristinata nel più breve tem-
po possibile. Chiediamo, inoltre,
all'amministrazione che venga af-

frontato il persistente problema
dell' ambulanza non medicalizza-
ta, cioè essa nella sua operatività
non ha la presenza di un medico a
bordo durante il trasporto, fattore
di rilevante importanza nei casi di
codice rosso e fattore la cui assen-
za è inammissibile per un centro
abitato come quello acatese”.

Fin qui il comunicato di Fratelli
d’Italia. Il primo cittadino, Giovan-
ni Di Natale ha prontamente repli-
cato: “Il piano regionale non pre-
vede l’ambulanza medicalizzata.
Ho già segnalato al direttore Ali-
quò e agli altri organi di compe-
tenza la mancanza dell’ambulan-
za ad Acate ferma a causa di un
guasto tecnico. Per quanto con-
cerne l’ambulanza medicalizzata
ad Acate non è prevista e, in ogni
caso, qualora fosse necessaria, in
presenza di patologie particolar-
mente gravi del paziente interver-
rebbe comunque un’ambulanza
con medico a bordo anche se non
fosse quella di Acate. Non cono-
scono come funziona il sistema,
per questo chiedono l’ambulanza
medicalizzata. Visto che Fdi ha i
referenti a livello regionale per-
ché non chiedono loro di averne
una. Sarebbe notevolmente mi-
gliorativa a livello d’assistenza,
questo è certo. Ma se dal piano
non è prevista non basta che la
chieda io per averne una. Ci fare-
mo comunque parte attiva per ria-
vere l’ambulanza operativa al più
presto”.

V. M.

Il guasto. Il mezzo è
rimasto fermo per
una noia meccanica

in breve
ISPICA
E’ morto Vincenzo Cirmi

E’ venuto a mancare il 97enne
Vincenzo Cirmi, suocero del
nostro corrispondente da
Ispica Diego Floriddia. A
quest’ultimo e alla famiglia le
condoglianze della redazione
di Ragusa del quotidiano “La
Sicilia”.

SCICLI
Manca la corrente, uffici chiusi

Oggi l’Enel sospenderà
l’erogazione di energia elettrica
in diverse zone del centro
storico, ivi compresi il
Municipio e diversi palazzi
comunali di Scicli. La
sospensione avverrà dalle 8,30
alle 16,15. Per tale ragione, il
sistema informatico del
Comune di Scicli non sarà
raggiungibile durante tale
periodo. Il sistema rientrerà in
funzione circa 45 minuti dopo
il ripristino dell’energia
elettrica da parte di Enel
Distribuzione. Gli uffici dunque
saranno chiusi al pubblico.

MONTEROSSO
In azione i mezzi spargisale

Nel caso in cui a Monterosso,
così come accaduto nei giorni
scorsi, tornasse a nevicare,
anche se in maniera meno
intensa rispetto ai giorni scorsi,
sono già state predisposte le
opportune contromisure. Nei
giorni scorsi, infatti, erano
intervenuti i mezzi spazzaneve
e spargisale sia dell’Anas che
dei Rangers per rendere
percorribili e sicure per gli
automobilisti le strade statali e
provinciali.

taccuino
Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e

notturno: Guarino, via Adua
123, telefono 0932.989056.
Fax Ufficio Tecnico: 0932
874301. Magazzino
Comunale: 0932 989997.
Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca:
0932 989189. Fax
protocollo: 0932 990788.
Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi: Azzara e
Garretto, corso Umberto I
82/b. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: Bocchetti, via La
Grange 10, telefono
0932.961698. Fondazione
Bufalino: 0932-962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23,
telefono 0932.976003

Ispica: pomeridiano e
notturno: Gerratana, via XX
settembre 12, telefono
0932.951184. Protezione
civile: 0932-701448. Vigili
urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Losi: via Bixio 15,
telefono 0932.953281.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-
794704. Vigili urbani: 0932-
956711

Scicli: pomeridiano e
notturno: Cartia, corso
Umberto I 92, telefono
0932.931746. Protezione
civile: 0932-938556

Santa Croce Camerina:
pomeridiano e notturno:
Carnazzo, via Roma 26,
telefono 0932.911402

«Pudm, affidato l’incarico
ma ci era stato detto altro»
ISPICA. r.r.) «Con non poco stupore ap-
prendiamo che il sindaco di Ispica ha
affidato a un libero professionista la
redazione del Pudm (Piano di Utilizzo
del Demanio Marittimo), strumento
indispensabile per la corretta gestio-
ne di tutte le attività collegate alla
fruizione del mare nel rispetto delle
caratteristiche ambientali. Questo
piano agisce in quella parte di territo-
rio che presenta un equilibrio estre-
mamente fragile, la cui inestimabile
bellezza paesaggistica è continua-
mente messa in discussione da scelte
irresponsabili». A dirlo è il circolo di
Legambiente Sikelion che sottolinea
come «ogni previsione d’intervento
sul territorio deve essere occasione di
confronto e di coinvolgimento delle i-

stanze che sullo stesso operano».
«A questo scopo - continuano gli

ambientalisti - sarebbe stato, infatti,
utile e necessario un tavolo di con-
fronto, su iniziativa dell’amministra -
zione comunale, invitando associa-
zioni, istituzioni per pensare insieme
ad un’area che presenta non poche
criticità e per raccogliere idee, sugge-
rimenti utili a tracciare le linee guida
per la redazione del progetto del Pia-
no di utilizzo del demanio marittimo.
In passato abbiamo chiesto ai nostri
amministratori le loro intenzioni al
proposito e ci è stato risposto che del
piano si occupava l'ufficio tecnico.
Prendiamo quindi atto che ci è stata
presentata una diversa realtà, forse
allo scopo di tenerci lontano».

Era di Mazzarrone ma lavorava in una palestra
di Comiso: benvoluta e apprezzata da tutti

ACATE. Botta e risposta sulla medicalizzata ISPICA: SIKELION CRITICA LE SCELTE DEL SINDACO

FEDERICA GUCCIONE ALLA FESTA DEI SUOI TRENT’ANNI
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